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Berceto
Roccaprebalza qTanti fedeli hanno partecipato alla
messa di don Giuseppe Bertozzi, per onorare San
Biagio, patrono della piccola frazione bercetese.

LAVORI PUBBLICI RECUPERO

I vicoli del centro
avranno presto
un nuovo look
BERCETO

II La giunta comunale ha pro-
ceduto all’approvazione del se-
condo stralcio relativo ai lavori
di riqualificazione degli arredi
nelle frazioni e a Berceto, al fine
di dare maggiore funzionalità e
fruibilità a vicolo Spalazzi, Del
Voltone e Al Seminario.

Vicolo Spalazzi è un collega-
mento pedonale e per un tratto
anche carrabile, tra via Martiri
della Libertà e via Perini, dove
viene da progetto prevista la de-
molizione della pavimentazione
attuale, ormai deteriorata e pe-
ricolosa per il passaggio; il ri-
facimento delle linee di scarico,
sia acque bianche che nere, e il
collegamento scarichi, la raccol-
ta dell'acqua piovana mediante
installazione di griglie metalli-
che, la formazione linee elettri-
che e la posa di nuovi corpi il-
luminanti, che saranno inseriti a
pavimento sotto il volto.

La pavimentazione verrà ri-
costruita in modo completo, con
pietra, mediante utilizzo di sab-
bia e cemento a secco, ed in parte
a correre con pietra squadrata
sotto il volto; inoltre, verrà bo-
nificata una cisterna interrata
che si trova nel primo tratto del
vicolo verso via Perini, previo
consenso dei proprietari.

Vicolo del Voltone è un col-
legamento pedonale tra via Ro-
mea (all’altezza di piazza Barbu-
ti) e via Valenti.

Per questo intervento è pre-

vista la demolizione della pavi-
mentazione solo nel tratto non
coperto dal volto, il rifacimento
delle linee di scarico acque bian-
che e nere con collegamento agli
scarichi e la raccolta delle acque
piovane, la formazione di linee
elettriche e la posa di corpi il-
luminanti a sostituzione di quel-
li esistenti, mediante installazio-
ne di faretti pedonali sotto il vol-
to e braccio ornamentale.

Verrà anche realizzato un re-
cupero parziale in pietra di parte
di un antico vespasiano colloca-
to sotto il volto, attualmente in
mattoni e muratura mista. La
pavimentazione di nuova realiz-
zazione rispecchierà in toto le
caratteristiche di quella esisten-
te, mediante la posa di pietra lo-
cale.�

Centro Vicolo del Voltone.

INIZIATIVA NUOVI FINANZIAMENTI PER IL PROGETTO DELL'ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

Terzo anno per «Giovani al centro»
BERCETO

I ragazzi
si ritroveranno
alla Casa
della Gioventù
II L'assessore ai Servizi sociali
della Comunità Montana delle
Valli del Taro e del Ceno, Ales-
sandro Cardinali, ha riferito che
il progetto «Giovani al Centro»,
promosso dal suo assessorato fin
dal 2005, è stato finanziato nuo-
vamente con fondi dei piani di
zona. Il progetto è finalizzato al-
la realizzazione e alla gestione di
un’attività di promozione e crea-
zione di più centri d’aggregazio -
ne per adolescenti nel territorio
della «Comunità Montana delle
Valli del Taro e del Ceno». Il pro-
getto si fonda nella volontà di
«Fantasia», società cooperativa
sociale, di collaborare attiva-
mente con le realtà sociali (par-
rocchie, agenzie educative, vo-

lontariato) e con le istituzioni
competenti (amministrazioni e
Servizi socio sanitari) nella de-
finizione di nuove opportunità
ed innovative politiche rivolte ai
giovani e alle loro famiglie. Gli
obiettivi che «Giovani al Cen-

tro» intende perseguire, riguar-
dano, innanzi tutto, la creazione
di luoghi di ritrovo che favori-
scano l’incontro, l’integrazione e
il sostegno nelle situazioni di di-
sagio: luoghi che promuovano le
risorse e gli interessi dei ragazzi,

rendendoli propositivi e prota-
gonisti, non solo del centro d’ag -
gregazione, ma del proprio ter-
ritorio. La «Casa della Gioven-
tù» della Parrocchia di Berceto
fa da struttura aggregante per i
giovani. Essa è dotata di
ping-pong, due calciobalilla, un
biliardo, due personal computer
con accesso Internet, playsta-
tion e televisore. Vi è un angolo
lettura munito di una piccola bi-
blioteca, un angolo studio, un
teatro con videoproiettore ed un
bar interno alla struttura.
All’esterno abbiamo invece un
campo da calcio, uno da tennis
ed un parco giochi. Il bisogno e la
capacità di stare assieme degli
adolescenti locali, l’attesa di ri-
trovarsi tutti in quest’ambiente,
generano l’entusiasmo di don
Giuseppe e di Annamaria, l’edu -
catrice della cooperativa sociale
fantasia. Chiedendo ai ragazzi di
cosa pensano dei loro pomeriggi
al «Centro», così chiamato, am-
mettono che vorrebbero che es-

so aprisse qualche giorno in più
la settimana. Annamaria, con
l’immancabile presenza di don
Giuseppe tra i suoi ragazzi, ren-
de questo momento d’aggrega -
zione un’opportunità educativa
e formativa di un carattere so-
ciale e rispettoso degli altri. Don
Giuseppe dice: «Credo sia stato
molto utile il progetto rispetto
all’esperienza che i miei ragazzi
stanno facendo; essi aspettano
questo momento d’aggregazio -
ne, sono numerosi, lo seguono
con un certo spirito, quindi esso
diventa non solo un momento
aggregante ma soprattutto
un’occasione educativa, perché
hanno il piacere di essere seguiti
da una figura con cui si è stabilito
un bel rapporto, una figura che li
ascolta, non istituzionalizzata. I
ragazzi hanno riscoperto que-
st’ambiente, e questo è un evento
importante e soddisfacente». La
«Casa della Gioventù» è ritor-
nata ad essere un punto di ri-
ferimento per i giovani�S.B.

Berceto La Casa della Gioventù è di proprietà della parrocchia.

DUE RUOTE SABATO 16 e DOMENICA 17

Ritorna il raduno
dei motociclisti
BERCETO

II «E' con sommo piacere infor-
mare gli appassionati motocicli-
sti, amanti delle curve e degli in-
contri invernali, che il Motoclub
"A. Ligabue" di Gualtieri ha vo-
luto ripristinare le vecchie abi-
tudini del raduno motociclistico
invernale al Passo della Cisa» ha
detto Claudio Soliani, della se-
greteria del Moto Club «A. Li-
gabue». E ha aggiunto: «La va-
lidissima sinergia creata fra
l’amministrazione comunale, ti-
tolari degli esercizi commerciali
e Moto Club ha contribuito a ri-
creare un ambiente accogliente
ed ospitale a chiunque volesse
partecipare alla rinnovata con-
centrazione motociclistica ber-
cetese». Il programma prevede:
sabato 16 alle 14 sistemazione
negli alloggi per il pernottamen-
to (previa prenotazione obbliga-
toria); nel pomeriggio degusta-
zione in centro; alle 17.30 sfilata

motociclette «1000 luci» e fiac-
colata, aperitivo al Passo della
Cisa; alle 20 cena nelle strutture
convenzionate. A seguire vi sarà
una serata con pesca di bene-
ficenza e musica. Domenica 17
alle 9.30, apertura iscrizioni; de-
gustazione; alle 11 benedizione
delle motociclette e partenza gi-
ro turistico al Passo della Cisa
con aperitivo; alle 13 pranzo in
strutture convenzionate; alle 16
ritrovo in centro per il saluto di
chiusura del Moto incontro in-
vernale e chiusura della mani-
festazione. «I soci del Moto Club
stimolati dai tanti amici moto-
ciclisti che hanno partecipato al
primo raduno del fungo porcino
svoltosi nel settembre 2007 - ha
riferito Soliani -, hanno pensato
di organizzare il moto incontro
invernale e riprendere le vecchie
usanze degli amanti della Cisa
cercando di presentare il Paese
di Berceto e il Passo della Cisa in
un contesto diverso».�

VOLONTARIATO TRENTOTTO ANNI E' ENTRATO NELL'ASSOCIAZIONE IN GIOVANE ETA'

Begioni è il nuovo ispettore della Cri
BERCETO

II Gianluca Begioni, classe 1969,
è il nuovo ispettore della dele-
gazione Cri di Berceto. Con l’ele -
zione di Begioni, prosegue a Ber-
ceto il rinnovamento generazio-
nale che ha condotto molti gio-
vani ad occupare ruoli direttivi
nelle varie associazioni di volon-
tariato del territorio bercetese.
Gianluca Begioni è cresciuto a
Berceto e si è diplomato a Parma
come perito agrario. La sua fa-
miglia è originaria della frazione

di Pagazzano: il papà Romano è
molto conosciuto in paese in
quanto ha esercitato per molti
anni il mestiere di casaro. At-
tualmente, la famiglia gestisce
un bar-pizzeria, ubicato nella
centralissima piazza Giuseppe
Micheli. Gianluca si è avvicinato
alla Croce rossa di Berceto quan-
d'era un adolescente, come cen-
tralinista, poi come aiutante
nell’uso della barella, fino ad ac-
quisire conoscenze teoriche e
pratiche relative al funziona-
mento dell’organizzazione Cri. ECroce rossa italiana Gianluca Begioni.

Il Comitato Anziani.I soggiorni marini

Tutti in vacanza a Sestri Levante
�� Gli anziani bercetesi amano soggiornare al mare in estate.
Infatti, il Comitato Anziani «La Pineta» ha già esaurito tutte le
prenotazioni per l’estate 2008 a Sestri Levante.

si dice «onorato di guidare una
squadra (i volontari sono 104)
composta prevalentemente da
giovani affiatati fra loro. Ma an-
che i pensionati giocano ancora
un ruolo operativo che è grati-
ficante umanamente ed è, al
contempo, molto prezioso alla
Delegazione». Il nuovo ispettore
Cri di Berceto rammenta alla po-
polazione che, nell’arco dell’in -
tero 2007, i volontari del soccor-
so locali sono stati chiamati ad
effettuare 1.100 viaggi (ma 1247
sono stati i trasportati totali),
per cui «il sostegno della gente
continua ad essere una necessità
quotidiana per la Delegazione. I
viaggi d’emergenza, nel 2007, so-
no stati 243, un numero impo-
nente che richiede efficienza,
preparazione e dedizione».�

INTITOLAZIONE LA TARGA E' STATA APPOSTA IERI IN UN'AREA VERDE E TRANQUILLA DI VILLA ADA

Roma, un largo per Grassi
Originario di Berceto, è stato sindacalista, sociologo e giornalista
Si trasferì nella capitale dopo il matrimonio, ma non dimenticò l'Appennino

ROMA

Matteo Scipioni

II Gianni Grassi non era famoso,
ma è diventato «grande». Non
era uomo comune: era «pazien-
te» e «esigente». A sottolineare
queste caratteristiche, la sua
coerenza.

Gianni Grassi era grande per-
ché si è semplicemente fatto vo-
ler bene. Da tutti. La testimo-
nianza, ad un anno esatto dalla
morte, arriva da una città che ha
amato - ricambiato - e da un luo-
go che ha adottato, come un fi-
glio, il «polmone» verde di Ro-
ma, verde e tranquillo come la
sua amata Berceto: il parco di
Villa Ada.

Si sono attivate più di mille
persone perché uno spazio di
questo parco fosse dedicato a lui.
Ieri l’intitolazione ufficiale. Una
targa che porta il suo nome è lì
dove lui passeggiava, dove i suoi
figli sono cresciuti tra giochi e
chiacchierate e dove i suoi nipoti
corrono. Un luogo che ha impa-
rato ad amare grazie alla moglie
Silvia, romana doc. Compagna di
una vita da cui ha anche assor-
bito la passione per la politica.

L’assessore alla toponomasti-
ca del Comune di Roma, Silvio Di
Francia, sottolinea: «Non siamo
stati noi a voler intitolare questo
spazio a Gianni Grassi, è stata la
gente». Parenti, amici, colleghi di

lavoro ma anche chi, fino all’ul -
timo, ha visto spegnere un vero e
proprio vulcano di iniziative e
energie dedicandole al prossimo,
erano lì a commuoversi ma anche
a sorridere pensando a quanto
Gianni ha speso e dato per tutti.

Villa Ada compresa: fu pro-
prio lui a raccogliere migliaia e
migliaia di firme, con la meti-
colosità che lo caratterizzava, af-
finché lo spazio privato del parco
diventasse pubblico. Così è stato,
e la rete che segnava il confine era
lì, a pochi metri dalla targa.

Ieri pomeriggio, la giornata
era stupenda, il sole faceva ca-

polino tra i rami di un parco in-
cantevole. «Largo Gianni Grassi»
è nel cuore di Villa Ada, il silenzio
è suggestivo, rotto da qualche ra-
gazzino che grida. Nicola Alesini
con il sax intona «Bella ciao», «La
ballata dell’eroe» e «La guerra di
Piero», Carlo Visiano ricorda
Gianni con una poesia.

Roma ha reso onore a questo
bercetese che, come ricorda il fra-
tello Giorgio, seguendo un vero e
proprio codice genetico di fami-
glia «era sempre a caccia della
verità e della giustizia». Divenne
sociologo e, poco prima di morire,
giornalista. Fece il sindacalista,

ma non gli piacque e smise: era
per le cose giuste, cercava la ve-
rità. Era uno che le cose le voleva
cambiare, come mio padre».

Gianni ha voluto essere sepol-
to a Berceto, ha scelto lui il posto:
«che “guardasse” la casa dov'era
nato», spiega il fratello Giorgio.
Un curriculum di pubblicazioni,
quello di Grassi, lunghissimo;
sterminati i suoi interventi e gli
articoli. Dopo il trasferimento a
Roma non ha mai voluto staccare
il cordone ombelicale con la sua
terra: «Ritornavamo tre volte
l’anno - ricorda il figlio Pietro,
quello che, più di tutti, ha ere-

ditato la parmigianità del padre -.
Sapendo che mio padre lavorava
all’Inps, tutti venivano da lui a
raccontare disguidi e problemi:
mai un “no”. Si portava le pratiche
da esaminare anche a casa».

Ci sono i colleghi più stretti,
quelli che con l’accento romano
sorridono e ti dicono «Gianni...il
parmigiano? Ci riempiva di fun-
ghi e castagne», ci sono anche
quelli che con lui avevano rap-
porti saltuari, ma ieri non hanno
voluto mancare: «Una persona
straordinaria: limpida e coeren-
te, una vera fortuna aver avuto a
che fare con lui».�

Cerimonia L'intitolazione del largo a Gianni Grassi.

In Provincia

Proiettato
un cortometraggio
�� Nel pomeriggio di ieri,
a palazzo Valentini sede
della Provincia di Roma, è
stato presentato il
cortometraggio di Francesca
Catarci (regista di Raitre)
dedicato agli hospice e ai
malati terminali. Tra i
protagonisti di questo video
anche Gianni Grassi e alcuni
ospiti della casa di cura
specializzata di Venezia. La
proiezione è avvenuta alla
presenza dei familiari di
Grassi.


